
Allegato 1.1)
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)

BANDOANNO 2024
ENTE

RICHIEDENTE
Strade APS

TITOLO DEL
PROGETTO

Tempo di giovani

VALENZA
TERRITORIALE /

REGIONALE

(indicare qui la valenza e l’eventuale distretto)

Territoriale - Distretto Pianura Oves

ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Sul Distretto Pianura Ovest sono attivi diversi percorsi rivolti alle aggregazioni spontanee e
informali giovanili, sia nell’ambito dell’agio che nell’ambito del disagio. L’associazione
Strade ha ideato un protocollo di intervento da applicare ai casi di devianza giovanile sul
territorio, costruendo una collaborazione attiva e fattiva con tutti i servizi territoriali di
riferimento. Allo stesso tempo, la Cooperativa Bangherang ha implementato un approccio
ai percorsi partecipati rivolti ai giovani, per incentivare e stimolare il protagonismo
giovanile. Nell’implementazione delle attività le due realtà collaborano, mantenendo
tuttavia un approccio separato ai due target e ai servizi. Interpretando questi due mondi
come due facce della stessa medaglia, l’aggregazione informale giovanile, si è deciso di
proporre un progetto che possa mettere in sinergia competenze e occasioni, per arricchire
la proposta sul territorio sperimentando forme di collaborazione innovative.

Al momento sono attivi sul territorio un gruppo di aggregazione nato in contesto di
disagio, seguito dagli operatori e dalle operatrici di Strade, un percorso dello stesso tipo
recentemente concluso e tre gruppi di aggregazione informale di giovani che promuovono
attività per i giovani, facilitati dagli operatori di Bangherang.

Questo progetto ha l’obiettivo di mettere in condivisione approcci e risorse umane, per
poter rispondere ai bisogni che si sviluppano sul territorio distrettuale: dai servizi agli
educatori per poter dare una risposta efficace e contrastare fenomeni di devianza,
abbandono scolastico e formazione di aggregazioni informali negative. Nello specifico il
macro-obiettivo sarà realizzato:

-Creando occasioni di co-progettazione e scambio tra gli operatori

-Creando occasioni esperienziali rivolte ai giovani coinvolti nel progetto

-Mettendo in rete le risorse educative e la progettazione

-Parlando con tutti i servizi e le Amministrazioni coinvolte

- Creando una piccola banca ore sperimentale di operatori attivabili al bisogno per creare
sinergia e connessioni tra i diversi target ma anche che possa fornire le linee guida a
territori che non hanno sperimentato una o tutte le modalità di facilitazione dei giovani
sopra indicate.



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

Il progetto nasce dall'esperienza e dal confronto diretto con i ragazzi e le ragazze coinvolti
nei vari percorsi. Dopo diversi anni è emersa dai giovani la necessità di mettersi in rete con
tutti i gruppi presenti sul territorio: da un lato lamentano la mancanza di nuove adesioni
nei gruppi di aggregazione giovanile coinvolti nella progettazione e programmazione di
attività per i coetanei. Dall’altro, i gruppi coinvolti nell’educativa di prossimità, si danno
poche occasioni di apertura all’esterno, evitando occasioni di confronto e scambio che
potrebbero risultare arricchenti per loro e per gli altri ragazzi e ragazze. In questo senso si
è piano piano chiesto loro come accorciare queste distanze: hanno riscontrato efficace la
metodologia della facilitazione e dell’apprendimento esperienziale per aprirsi a nuove
esperienze. In questo senso si è pensato di proporre incontri facilitati implementando
attività condotte con metodologie di educazione non formale e un’esperienza dedicata ai
giovani coinvolti.
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

Il progetto si articolerà in diverse fasi ed azioni.

AZIONE 1: raccordo e raccolta dei bisogni

In un primo momento si dedicherà tempo al raccordo tra servizi, amministrazioni e
operatori sulle esperienze svolte e in corso. Le amministrazioni e i servizi raccoglieranno
poi i bisogni del proprio territorio, sottoponendoli all’ufficio di Piano e al gruppo di lavoro.

AZIONE 2: creazione della “banca ore sperimentale” e implementazione delle attività con i
giovani

Verrà quindi istituita la banca ore sperimentale, ovvero un pacchetto di ore che potranno
essere attivate sui territori nei quali i servizi, coordinati dall’Ufficio di piano, evidenzieranno
una necessità specifica. In particolare, attivando la banca ore sarà possibile attivare
operatori di Bangherang e Strade che potranno intervenire su gruppi esistenti, rafforzando
le attività esistenti con attività volte al consolidamento dei gruppi e delle relazioni, oppure
su territori nei quali non sono attivi gruppi o attività. In questo secondo caso sarà possibile
indirizzare il lavoro e creare incontri sperimentali che possano dare vita a percorsi o
sondare la situazione presente. Gli operatori coinvolti saranno facilitatori e/o educatori con
competenze in ambito di educazione non formale che progetteranno e realizzeranno
attività con i giovani. Allo stesso tempo, saranno coinvolte figure con un ruolo di
coordinamento che possano unire i fili e creare nodi dove necessario. L’attività
multiterritoriale permetterà anche a ragazzi e ragazze di mettersi in connessione: potranno
partecipare ad esperienze insieme e/o scambiarsi idee e buone prassi, ciascuno
protagonista della propria realtà. Questa azione permetterà di massimizzare gli sforzi e le
progettazioni messe in campo negli anni dalle amministrazioni e dalle realtà territoriali,
amplificandone l’effetto.

AZIONE 3: comunicazione

L’azione comunicativa sarà trasversale a tutte le fasi progettuali: sarà necessario tenere in
comunicazione i gruppi e le istituzioni, utilizzando un impianto comunicativo progettuale
univoco e valorizzando sui diversi canali le azioni progettuali. Chi si occuperà delle



comunicazione predisporrà l’impianto comunicativo e si occuperà di individuare i migliori
modi per comunicare le singole azioni: newsletter, social, stampa locale ecc. Sarà inoltre a
disposizione di ragazze e ragazzi per commutare in grafiche/loghi l’identità dei gruppi o le
iniziative che desiderano promuovere.

AZIONE 4: monitoraggio delle azioni

Sarà cura di chi coordina il progetto monitorarne gli esiti con tutti i soggetti coinvolti.
Verranno organizzate attività con i giovani coinvolti per sondarne il gradimento e gli effetti
sulla crescita personale, introducendo anche il tema delle competenze trasversali.

Con le istituzioni verranno creati momenti per raccogliere impressioni sull’approccio
innovativo per creare un vademecum che possa fornire suggerimenti e consigli d’approccio
per future attività sui territori del Distretto. Sarà infatti possibile raccogliere dati sia sul
rafforzamento di percorsi già avviati che su sperimentazioni di lancio di percorsi, in modo
da avere una panoramica più completa delle attività efficaci nel supporto delle
aggregazioni informali e spontanee di giovani.

Per connettere i diversi target saranno creati strumenti di monitoraggio condivisi:
piattaforme online in cui i target risponderanno contemporaneamente a domande simili in
modo che entrambi abbiano un immediato riscontro sulle reciproche visioni.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Le azioni saranno implementate sui comuni del Distretto Pianura Ovest, direttamente nei
territori in cui la banca ore verrà implementata, indirettamente nei territori coinvolti nello
scambio di buone prassi e approcci per futuri interventi.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il progetto desidera raggiungere ragazze e ragazzi tra i 16 e i 25 anni dei territori del
Distretto Pianura Ovest, coinvolti in percorsi di aggregazione giovanile o residenti in
territori in cui tali percorsi possono essere attivati. Verranno coinvolti 15-20 ragazzi/e
direttamente e circa 30/40 ragazzi/e indirettamente dalle attività immaginate e
implementate dai giovani coinvolti.

Si intende valorizzare quanto è presente sul territorio per creare nuove sinergie in territori
non coinvolti nelle azioni esistenti, valorizzando le competenze trasversali sviluppate
attraverso attività di educazione non formale e mettendo a sistema le risorse territoriali per
supportare servizi e amministrazioni nell’implementazione di percorsi sul territorio.
DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle COLLABORAZIONI ATTIVATE (con
soggetti PRIVATI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il progetto sarà capofilato da Strade APS e realizzato in stretta connessione con la
Cooperativa Bangherang. Verranno coinvolte le realtà territoriali per valorizzare le occasioni
di aggregazione giovanile a seconda delle esigenze espresse da ragazze e ragazzi: dalle
pro loco alle associazioni del territorio per massimizzare le opportunità dei giovani
coinvolti. Saranno inoltre coinvolti i negozi del territorio nell’acquisto dei beni di consumo e
nell’organizzazione delle attività esperienziali. Strade e Bangherang manterranno una
comunicazione costante e coprogetteranno le azioni per un intervento unificato ma calato
sui diversi bisogni che emergeranno, per contaminare le diverse tipologie di intervento



attivate sui territori di riferimento. Il coordinamento permetterà di mantenere la
comunicazione costante e attiva, sia tra i soggetti coinvolti che con le realtà territoriali.

DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle COLLABORAZIONI ATTIVATE (con
soggetti PUBBLICI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12

Con questo progetto si valorizzerà il raccordo esistente e si creeranno nuovi collegamenti
con tutti i servizi coinvolti: dai servizi sociali per le aggregazioni spontanee a rischio
devianza, ai servizi scuola/politiche giovanili per i gruppi volti alla valorizzazione del
protagonismo giovanile. L’apporto dei soggetti pubblici sarà fondamentale nella fase di
raccolta dei bisogni e un ruolo chiave sarà ricoperto dall’Ufficio di Piano nella funzione di
raccordo e valutazione con gli operatori dei bisogni raccolti. Il monitoraggio inoltre prevede
un ruolo chiave nelle valutazioni dei soggetti pubblici e nel confronto con le opinioni e le
idee raccolte dai ragazzi coinvolti. Ogni soggetto sarà coinvolto per la propria materia di
competenza a seconda delle attività che verranno attivate.

Sarà inoltre richiesta una collaborazione alle amministrazioni nella messa a disposizione di
luoghi di aggregazione sul territorio in cui realizzare le attività. Gli operatori saranno in
comunicazione diretta con le amministrazioni e i soggetti pubblici.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Il monitoraggio rappresenta una fase chiave per la valutazione di replicabilità ed efficacia
del progetto. Verrà quindi attuato un monitoraggio qualitativo e quantitativo con i giovani
coinvolti: obiettivo del monitoraggio sarà raccogliere le loro impressioni rispetto alle azioni
attivate ma anche l’introduzione di una valutazione delle competenze trasversali
sviluppate. Tale azione di monitoraggio sarà in parte attuata mediante attività condotte
con metodologie di educazione non formale e in parte mediante piattaforme di
elaborazione dati che permettono di raccogliere dati numerici e confrontarli tra loro
creando grafici di diversa natura. Il monitoraggio mediante piattaforma verrà inoltre
proposto ai soggetti pubblici coinvolti, utilizzando metri di misura simili a quelli proposti ai
giovani per poter avere dati confrontabili tra i diversi soggetti.


